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Lavoro offerta
Cercasi collaboratrice domestica, zona 
Caselle, Leinì, Mappano, Borgaro e 
Volpiano, anche cintura nord di Tori-
no. Possibilmente automunita, in grado 
di gestire mansioni domestiche e di cu-
cina, per alcune mattinate ogni settima-
na, da concordare. Tel. 338.8353421. 
Cerco una badante per il weekend dal sa-
bato alle 14 alla domenica alle 20 per mio 
padre 96enne autosuffi  - ciente zona Lei-
ni. Scrivere a: marisallocco@gmail.com. 

Lavoro domanda 
Signora con mansione di archivista con 
esperienza di anni 6 presso il comune 
di Torino  cerca lavoro come babysitter 
fi ssa o a chiamata, assistenza anziani au-
tosuffi cienti, con disponibilità tre gior-
ni a settimana da concordare. Massima 
serietà con referenze, no perditempo. 
Tel. 320.9315283. 
Coppia 50 enne senza fi gli con espe-
rienza referenziata cerca lavoro per cu-
stodia villa o stabile per Torino, Provin-
cia, Liguria - Tel. 327.7758081. 
19enne geometra residente a Carma-
gnola è disponibile per qualsiasi lavoro; 
offresi anche assistenza anziani in Car-
magnola o vicinanze – Referenze. Tel. 
329.6934993. 
Offresi assistenza anziani spesa, com-
missioni, igiene personale e ambienta-
le, compagnia. Disponibilità al mattino 
no automunita. Tel. 338.8922264. 
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La voce e il tempo pubblica gratuitamente 
gli annunci dei suoi lettori.  Non si assume 

responsabilità sull’attendibilità dei contenuti. 
Anche on line su www.vocetempo.it

Tono dell’umore 
gli stabilizzatori
Gentile Dottore a mia mamma, 78  anni dopo 
episodi di crisi depressive  e ricadute, il geria-
tra ha prescritto farmaci stabilizzanti dell’u-
more. In cosa consistono? Lettera fi rmata 

Più della metà dei pazienti che soffrono 
di un Disturbo dell’Umore presenta re-
cidive nei mesi successivi alla remissione 
della crisi e tale rischio è maggiore con 
l’aumento del numero degli episodi. 
L’obiettivo primario della profi lassi è 
la riduzione del numero e della gravità 
delle recidive, sia per i disturbi bipolari 
sia per quelli unipolari e a tale scopo 
vengono utilizzati gli stabilizzatori del 
tono dell’umore.
Il più usato è il litio, diffuso in natura 

sotto forma di composto sali-
fi cato in minerali e in acque 
termali e che dal 1970 viene 
utilizzato per il trattamento 
e la prevenzione dei Disturbi 
dell’Umore.  Il trattamento 
con litio può dare una «rispo-
sta completa», senza ricadute, 
una «risposta parziale», quan-
do la gravità e la durata degli 
episodi sono ridotti, oppure 
«nessuna risposta», quando la 
morbilità prosegue senza va-
riazioni.  Il trattamento vero 
e proprio inizia con 600 mg 
di litio carbonato, suddiviso 
in due somministrazioni, a 
intervalli equidistanti (matti-
no e sera). Dopo 7-10 giorni 
si fa il primo controllo della 
litiemia. La dose giornaliera 
da assumere è dipendente 

dai valori ematici, tenendo presente 
che per svolgere l’azione di profi lassi è 
necessario che la litiemia raggiunga un 
valore compreso tra 0,5 e 1,5 mEq/litro: 
al di sotto di tale range l'assunzione non 
ha effetto, mentre al di sopra iniziano a 
manifestarsi i fenomeni collaterali. 
Alcuni di essi sono fastidiosi ma di scar-
so rilievo clinico, mentre altri sono di 
gravità tale da richiedere l’immediata 
sospensione della terapia. Uno dei più 
frequenti e noti riguarda l’aumento pon-
derale, frequente motivo di sospensione 
della terapia da parte dei pazienti. Non 
sono presenti differenze d’età o di sesso, 
anche se le donne tollerano meno tale 
effetto. I consigli che si possono dare 
è ridurre o abolire il consumo di cibi 
a alto contenuto calorico e aumentare 
l’attività fi sica. È frequente la presenza 
di un fi ne tremore alle mani che tende 
a aumentare nei movimenti intenzionali 
fi nemente coordinati, quali la scrittura, 
varia d’intensità in relazione allo stato 
emotivo ed è aggravato dal concomitan-
te uso di altre sostanze, in particolare la 
caffeina. Nella maggior parte dei casi si 
riduce spontaneamente entro alcune 
settimane o mesi. Altro fenomeno spesso 
presente nelle fasi iniziali del trattamen-
to, anch’esso di breve durata, è l’ecces-
sivo affaticamento muscolare in caso di 
esercizio fi sico prolungato. Il litio può 
svolgere un’azione teratogenica (mal-
formazioni fetali) tra la terza e la nona 
settimana di gravidanza ed è per tale 
motivo che deve esser sospeso: è quindi 
necessario che le pazienti che desidera-
no un fi glio avvertano il proprio medico 
con un certo anticipo in modo da pro-
grammare l’interruzione graduale.  Il 
litio ha scarsa effi cacia in alcuni tipi di 
disturbi, quali ad esempio gli stati misti. 
Inoltre l’uso è controindicato in pazienti 
con ridotta funzionalità renale, tiroidea 
o paratiroidea o in pazienti obesi. Per 
questi casi l'acido valproico (Depakin) 
e la carbamazepina (Tegretol) costitu-
iscono la terapia alternativa. In molte 
circostanze tali farmaci si sono dimostra-
ti utili, da soli o in associazione al litio, 
nella terapia antimaniacale e in quella di 
mantenimento, ma non esistono studi 
che dimostrino un’effi cacia superiore 
a quella del litio. Nella pratica clinica la 
tendenza è di utilizzare  carbamazepina 
e acido valproico quando sono presenti 
sintomi depressivi assieme ai sintomi ipo-
maniacali (stati misti), su cui il litio ha 
scarsa effi cacia. 
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Ancora sul «Caso Bibbiano»: 
Troppi slogan?  Parliamone 
Gentile Direttore,
concordo con il giudice Ennio Tomasel-
li (cfr. La Voce e il Tempo, 21 novembre 
2021 pagina 1): imperversano troppi 
slogan sul caso Bibbiano: coraggio, al-
lora, scaviamo un po’ più a fondo. Non 
tanto nello specifi co del processo Bib-
biano, per il quale attendiamo la senten-
za, quanto su alcuni aspetti della teoria 
alla base del lavoro degli psicoterapeuti 
coinvolti. Sappiamo che quanto è ve-
nuto alla luce a Bibbiano non è isolato, 
perché a ripercorrere la carriera di Clau-
dio Foti, troviamo storie simili. «Foti ha 
applicato una metodica che seguiva in 
tutta Italia da decenni», scrive Tomaselli. 
E che, da decenni, infi niti guai addusse 
a bambini e famiglie, aggiungo io. In 
sintesi, il cosiddetto «metodo Foti» ri-
siedeva nell’assioma che i bambini non 
mentono mai: essi dicono sempre la 
verità e il terapeuta deve farla emerge-
re fi no a quando il bambino non rive-
lerà gli abusi subiti.  I bambini - sostiene 
ancora questa teoria - non li rivelano 
subito, ma solo attraverso quello che i 
seguaci di Foti, chiamano «disvelamen-
to progressivo», a seguito di una lunga 
presenza dello psicoterapeuta accanto al 
bambino vittima di abuso sessuale, vero 
o presunto che sia, con tutti  i rischi che 
la cosa comporta. Come si può intuire, 
per quanto questa teoria sia basata sulle 
migliori intenzioni, essa presta il fi anco 
a errori madornali. Psicologi e opera-
tori, seguaci della metodologia di Foti, 
sono accusati di aver inventato accuse di 
abusi sui minori, manipolando i disegni 
e confondendo i racconti dei bambini. 
L’hanno fatto per lucrare consulenze o 
per un pervicace appiattimento all’alta-
re dell’ideologia della perenne ricerca 
dell’«orco cattivo»? Per meglio capire 

la vicenda di Bibbiano e di Foti, bisogna 
andare indietro nel tempo. La onlus 
«Hansel e Gretel» di Moncalieri (di cui 
Foti è il personaggio chiave), negli anni, 
è diventata strumento dell’inquisizione 
antipedofi lia, creando purtroppo in 
molti casi i peggiori mostri nella storia 
giudiziaria italiana. Famosa fu la vicenda 
dei «Diavoli della Bassa Modenese», av-
venuta tra il 1997 e il 1998. Le accuse nei 
confronti degli adulti si basarono sul la-
voro di una giovane terapeuta, seguace 
delle teorie di Foti. La storia è narrata in 
«Veleno» di Pablo Trincia, e nella docu-
serie apparsa su Amazon. Il bambino 
numero «zero», sulla cui testimonianza 
fu costruito il castello di accuse che coin-
volse anche gli altri bambini e le loro fa-
miglie, oggi adulto, dichiara di essersi in-
ventato le accuse, spinto dalle insistenze 
delle psicoterapeute. Foti ebbe un ruolo 
centrale e personale anche nel caso di 
Angela Lucanto, nel 1995. All’età di set-
te anni, la bimba milanese fu separata 
dai genitori. Si trattò di un clamoroso 
errore giudiziario: una falsa accusa di 
pedofi lia sollevata contro suo papà Sal-
vatore. Angela trascorrerà cinque anni 
in strutture d’accoglienza e suo padre 
sarà assolto con formula piena solo nel 
2001.  Ciononostante la piccola Angela 
non tornerà in famiglia ma verrà data in 
adozione ad altri.  Angela Lucanto, dive-
nuta adulta, ne ha scritto un libro («Ra-
pita dalla giustizia»), da cui fu tratta una 
fi ction «L’amore strappato». Sul processo 
Bibbiano accetto l’invito alla cautela: la 
«politica politicata» se ne è purtroppo 
impadronita recando miasmi e veleni 
laddove la carità imporrebbe saggia pru-
denza. Ma sul metodo «Foti» se ne può 
parlare. Io l’ho appena fatto.

 Paolo COSTA

«Camminare insieme»
fu  esperienza sinodale

l’ultima assemblea, mi pare il 4 novem-
bre1971, nell’aula magna di via XX Set-
tembre 93, con un testo base, mozioni di 
aggiunte e modifi che votate ad alzata di 
mano, presente Pellegrino. Nel testo fi na-
le della «Camminare insieme» riconosco 
letteralmente alcune espressioni di quelle 
mozioni e di quella discussione, assunte 
nel proprio testo, con responsabilità pro-
pria, dall’Arcivescovo.  Egli scrisse quella 
lettera «su richiesta» dei Consigli pasto-
rale e presbiterale (Camminare insieme, 
n. 1). Quel «insieme», invocato dal Signo-
re e richiesto alla buona volontà di tutti, 
è che «il popolo di Dio pellegrinante in 
Torino possa camminare nella pace, nel-
la concordia e nella comunione insieme 
col pastore». «Per iniziativa del Consiglio 

pastorale (...) si è proposta la scelta di tre 
valori di fondo: povertà, libertà, fraterni-
tà. (...). Poiché questa scelta ha raccolto il 
consenso praticamente unanime, mi pare 
giusto partire da qui» (n. 3 della Lettera 
pastorale). Indicando il «dovere evange-
lico della preferenza verso i poveri» (n. 
12), l’Arcivescovo afferma che «insieme» 
signifi ca anche che la Chiesa «cammina 
insieme all’umanità tutta (...) ed è come 
il fermento e quasi l’anima della società 
umana, destinata a rinnovarsi in Cristo» e 
inoltre «si sente solidale con gli oppressi 
e gli sfruttati e con quanti operano per 
costruire nuovi rapporti di giustizia e di 
fraternità» (n. 13). Credo che oggi vada 
riconosciuta quella esperienza reale di 
Chiesa sinodale, possibile modello da at-
tualizzare.

Enrico PEYRETTI

Assistenza
Signora peruviana 40enne, con esperienza of-
fresi come badante in Torino di sabato e dome-
nica - Disponibile per 24 ore. Tel. 345.4641307. 
Signora 60enne, moldava, da 15 anni in Ita-
lia, offresi per assistenza/compagnia, com-
missioni, piccoli lavori domestici ad anziani 
o disabili, in orario pomeridiano e/o nei 
week end, in Torino. Ottime referenze, mas-
sima serietà, vaccinata. Tel. 334.1526967. 

Lezioni 
Insegnante di lettere scuole superiori è di-
sponibile per ripetizioni di italiano e storia o 
come babysitter, compagnia a persone anzia-

ne. Automunita. Tel. 349.3612182. 
Universitaria, maturità linguistica, referenziata, 
è disponibile per ripetizioni inglese, francese 
spagnolo italiano e supporto compiti per bam-
bini elementari e medie, superiori zona Borgo 
Vittoria anche lezioni on line. Tel. 342.6918837.

Immobili
Affi ttasi box auto a Torino  in corso Vercelli 
– Tel.  339.8555828.
Vendo appartamento a Pre’ St. Didier a 4 km da  
Courmayeur composto da: grande soggiorno 
con camino, camera, cucina, bagno ascensore, 
garage, cantina, giardino privato e condominia-
le e come cornice la splendida catena del Monte 
Bianco solo privati. Cell. 349.1350025 ore pasti. 

Canale 28 digitale terrestre – 801 Sky

Venerdì 26 novembre
• 8.31-19 Santa Messa
• 9.45 Il mio medico
• 11.00 Quel che passa il convento
• 11.55 Angelus
• 12-18.30-20.30 Tg 2000
• 17.30 Il diario di Papa Francesco
• 21.10 Film - Vacanze romane
Sabato 27 novembre
• 8.31-19 Santa Messa
• 10.05 Caro Gesù, insieme ai bambini
• 11.55 Angelus
• 12.17 Borghi d’Italia (Alessandria)
• 14.35 Sulla strada, il Vangelo della domenica
• 18-20 Rosario
• 20.50 Soul, di Monica Mondo
Domenica 28 novembre
• 8.30-19 Santa Messa
• 10.00 Film - David e Golia
• 12.00 Angelus con Papa Francesco
• 13.50-15.15 Il Mondo insieme con Licia Colò
• 17.00 Finalmente domenica
• 18-20 Rosario
• 23.00 Film - Un posto al sole
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